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l 'onorevole Codacci-Pisanelli è una minu ta 
e nel t empo stesso r iassunt iva monograf ìa 
sul t ema, e res terà come monumen to giuri-
dico in questa questione, e po t rà essere 
u t i lmen te consul ta ta anche in al tro campo che 
non sia quello pa r l amenta re . 

Va da ta lode e sincero r ingraz iamento 
anche alla Commissione per avere esauri ta 
questa ingente mater ia . 

L 'osservazione che volevo fare, onorevole 
ministro dei lavori pubblici ed onorevole 
relatore, r iguarda il decreto-legge sulla deri-
vazione e utilizzazione delle acque pubbliche. 

Si verifica questa anomalìa: che a pagina 19 
della tabel la A) Ministero di grazia e giu-
stizia e affari di culto, è proposto per l ' appro-
vazione il decreto-legge 27 novembre 1919, 
n . 2235, contenente le norme di procedura 
per il f unz ionamen to dei t r ibunal i delle 
acque pubbl iche is t i tu i t i con decreto-legge 
9 o t tobre 1919, n. 2162. 

Poi, a pagina 132 della stessa relazione, 
t r ov i amo s t ra lc ia to il decreto legge 9 o t tobre 
1919, n. 2161, che contiene disposizioni sulle 
derivazioni ed utilizzazioni d ' acque pub-
bliche. D u n q u e il decreto principale, cioè 
quello che concerne t u t t a la mater ia delle 
derivazioni e utilizzazioni di acque publiche 
con relat ivi t r ibunal i , è s tralciato, e giusta-
mente , perchè è un impor tan t i s s imo disegno 
di legge t r a s fo rma to in decreto-legge, che 
deve subire il fuoco della discussione par la-
mentare ; men t re il decreto accessorio ri-
mar rebbe invece nel blocco. 

C O D A C C I - P I S A N E L L I , relatore. È una 
svis ta . 

S A N D R I N I . E allora sono conten to di 
aver la segnalata , perchè venga s t ra lc ia to 
da l l ' approvazione in blocco il decreto 27 set-
t e m b r e 1919, indicato a pagina 19 della 
relazione. 

U n ' a l t r a piccola osservazione vorrei fare , 
e questo in linea di omissione. Non t rovo 
nella relazione un decreto legge che già 
ebbi il piacere di segnalare alla Commis-
sione pres ieduta dall 'onorevole Codacci-Pi-
sanelli, il decreto-legge 15luglio 1923, n. 1717, 
che r iguarda p rec ipuamente il Ministero della 
giustizia, circa il d i r i t to di aff rancazione dei 
canoni, dei censi e delle al t re prestazioni 
perpe tue : decretorlegge che è di cont inua 
e i m m e d i a t a a t tuaz ione e che ha riflessi 
i m p o r t a n t i anche sul l 'economia dei vecchi 
con t ra t t i enfì teutici . 

R iguardo a ques ta disposizione mi per-
me t to di pregare l 'onorevole guardasigilli 
perchè voglia presentare alla Camera que-
sto decreto, la cui impor tanza , sia dal pun to 

di vista giuridico che economico, non deve 
essere d iment ica ta . 

D ' A Y A L A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D ' A T A L A . Io porto il mio elogio all'o-

pera della Commissione la quale ha stabi-
lito di stralciare dei decreti che r iguardano 
l 'assistenza del Consorzio zolfìfero e la 
risoluzione della crisi zolfìfera siciliana, nel 
suo complesso e nei suoi dettagli ; ma mi 
pare che alcuni di questi decreti abbiano 
raggiunto ve t te t roppo alte di ardi tezza 
giuridica. Dei dir i t t i quesiti, stabili t i già 
dalla nost ra legislazione, sono s ta t i violati 
da uno di questi decreti , perchè le fedi 
di deposito del Consorzio zolfìfero, quando 
avevano compiuto il loro giro giuridico ed 
economico, r appresen tavano un dir i t to que-
sito degli in tes ta ta r i e dei giratari , che 
nessun decreto po teva in nessun caso meno-
mare o intaccare. 

Certa cosa è che mentre , per ragioni 
di speciale urgenza, questi decreti fu rono 
allora richiesti per le circostanze della crisi 
che impelleva, ora, dopo che questo spe-
ciale momen to è passato, occorre tornare 
ad esaminarl i . Quindi, men t re do lode alla 
Commissione, che collo stralcio f a t t o ha 
permesso che ta lun i di questi decreti pos-
sano essere s ingolarmente discussi nella loro 
po r t a t a giuridica ed economica, e special-
mente sotto l ' aspe t to di aver g ius tamente o 
no, toccato dei dir i t t i quesiti; faccio t u t t a -
via presente l ' oppor tun i t à che questi decreti 
vengano alla discussione della Camera al più 
presto, e che la discussione sia minuziosa e 
quale l ' impor tanza del l 'argomento impone. 

T O F A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T O F A N I . Io credevo, onorevoli colleghi, 

che da qualcuno di questa Camera si fosse 
sollevata la domanda di stralciare i decreti 
che aumen tano il prezzo dell 'energia elet-
trica; giacché molt i di noi hanno dei comuni 
e delle provincie, molti hanno degli eser-
centi in te ressa t i in industr ie elettriche. 

Che tocchi proprio a me che ho qualche 
in teressamento nelle energie elettriche, t rovo 
strano, ma non posso fa rne a meno. Questi 
decreti non hanno avu to norme che non 
diano luogo a molte contestazioni, e qualche 
modifica e migl ioramento sarà necessario 
appor tare , per quan to molti di essi abbiano 
applicazione da molto tempo. Io mi r ichiamo 
all 'ul t imo, del 22 luglio 1923. 

Questo decreto non mi sembra abbas tanza 
chiaro, e darà luogo cer tamente a larghe con-
testazioni. Si p re tende da alcune di t te eser-


